
Dodici  nuovi  treni  per  la
Sicilia  entro  il  2025:  in
servizio anche tra Siracusa e
Messina
Il governo regionale ha deliberato l’acquisto di altri 12
treni:  otto  nuovi  Pop  e  altri  4  elettrici  di  ultima
generazione. L’investimento complessivo è di 134 milioni di
euro. Il programma d’acquisto elaborato dall’assessorato ai
Trasporti – attingendo a Fsc, Pnrr e Fesr – arricchisce una
flotta che può già contare sui 25 “Pop” entrati in servizio
nell’ultimo triennio e sui 22 treni bimodali “Blues”, la cui
maggior parte sarà consegnata già entro fine anno.
In particolare, degli otto treni Pop che rappresentano la
punta di diamante del trasporto ferroviario in Sicilia, è
previsto che: uno entri in servizio nel 2023, tre nel 2024 e
quattro  nel  2025.  I  nuovi  convogli  verranno  utilizzati
principalmente sui collegamenti delle dorsali ionica (Messina-
Catania-Siracusa) e tirrenica (Palermo-Messina), consentendo
così di poter spostare i “Minuetto” (singoli e doppi) sulla
tratta Palermo-Agrigento, potenziando le composizioni su una
linea  caratterizzata  da  significativi  flussi  pendolari.  I
quattro treni a trazione elettrica con cinque casse saranno
utilizzati,  invece,  sulla  costruenda  tratta  ferroviaria
Palermo-Catania.
«Manteniamo l’impegno – sottolinea l’assessore regionale alle
Infrastrutture, Marco Falcone – a rottamare dopo decenni i
vecchi treni ancora in uso in Sicilia, offrendo ai viaggiatori
degli standard che per la nostra Isola sembravano impossibili.
Al  contrario,  il  governo  Musumeci,  dall’inizio  della
legislatura, ha destinato circa 500 milioni di euro (senza
precedenti negli ultimi vent’anni) per ammodernare il “parco
mezzi”  ed  elevando  la  qualità  dei  servizi.  Oltre  agli
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investimenti  per  potenziare  le  principali  dorsali  di
collegamento fra i maggior centri abitati (Palermo, Catania e
Messina), abbiamo accelerato sulla sostituzione del materiale
rotabile  con  l’acquisto  principalmente  di  treni  non
inquinanti,  privilegiando  scelte  dirette  verso  politiche
ambientali sostenibili: in questo modo più della metà dei
convogli  saranno  nuovi  di  zecca,  rendendo  così  la  nostra
flotta fra le più giovani d’Italia».

Anni  di  maltrattamenti:
divieto  di  avvicinamento
all’ex  compagna  per  un
violento
Nel pomeriggio di ieri, agenti della Squadra Mobile hanno
eseguito un’ordinanza Cautelare del divieto di avvicinamento,
emessa dal GIP del Tribunale di Siracusa, a carico di un
siracusano di 33 anni, accusato di maltrattamenti in famiglia
e danneggiamento, commessi dal 2018 ad oggi in danno della
convivente.
Il trentatreenne, in specie, danneggiava la serratura della
porta d’ingresso di casa della vittima e, successivamente,
anche l’autovettura in sosta, sempre di proprietà della donna.
All’uomo è stato prescritto di mantenersi almeno a trecento
metri dall’ex compagna e dai luoghi dalla stessa frequentati
con  l’avvertimento  che,  in  caso  di  violazione  del
provvedimento,  lo  stesso  sarebbe  stato  sostituito  con  una
misura più grave.
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Cellulare  dimenticato  sulla
sedie:  un  48enne  lo  ruba
spegne,  rintracciato  e
denunciato
“Trova” un costoso telefonino incustodito sulla sedia di un
bar di Noto. Lo prende e se ne appropria, spegnendolo subito
dopo per evitare di farsi rintracciare.

Un espediente che non è servito ad un uomo di 48 anni, adesso
denunciato per furto.
A seguito del furto del proprio cellulare, la vittima riferiva
che la mattina del 9 luglio scorso, alle  6.00 circa, prima di
recarsi  al  lavoro,  con  altri  colleghi,  aveva  sostato  per
qualche  minuti  in  un  bar  di  via  Confalonieri,  lasciano
incustodito l’apparecchio.
L’attività investigativa ha consentito di acclarare il furto
perpetrato da un uomo poi indentificato dagli inquirenti.
Il  cellulare  veniva  recuperato  e  restituito  al  legittimo
proprietario.

Un pò di destra sociale e un
pizzico di sinistra radicale:
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nasce “Vespri Siracusani”
Si chiama “Vespri Siracusani” ed è un nuovo movimento politico
che nasce a Siracusa con uno sguardo alle amministrative del
prossimo  anno.  A  fondarlo  sono  personaggi  che  potrebbero
considerarsi  in  antitesi:  da  una  parte  Giuseppe  Giganti,
rappresentante  della  destra  sociale,  dall’altra  Abelaziz
Mouddih, rappresentante della sinistra
radicale  e  della  comunità  extracomunitaria  della  città
aretusea.
“Vogliamo essere un innovativo movimento politico, capace di
inglobare le idee e proposte della destra sociale e della
sinistra radicale, al fine di elaborare un progetto politico
davvero  nuovo,  che  non  disperda  risorse  inutilmente,  in
diatribe storiche o di ideologie”, spiega Giganti.
I “Vespri Siracusani” guardano ad alleanze a destra o sinistra
ma “mai con il Movimento 5 Stelle”, precisa ancora Giganti.
“Si può costruire un città multicolore, che dovrà operare per
l’integrazione dei nuovi siracusani, una gestione
turistica brillante, un commercio ordinato. Unire le forze
porterà una ventata di entusiasmo per la
rinascita della città”, le parole di Aziz Mouddih.

Raccolta  alimentare  in
carcere  a  Cavadonna  per  i
profughi  ucraini  nel
territorio
Iniziativa  della  Caritas  diocesana  rivolta  alle  famiglie
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ucraine che sono ospitate nel nostro territorio. Si tratta di
una  raccolta  alimentare  che  ha  visto  come  protagonisti  i
detenuti  della  casa  circondariale  Cavadonna  a  Siracusa.  I
giovani Missionari della Madonna delle Lacrime, inseriti nella
rete YoungCaritas, hanno aiutato i volontari della Caritas
diocesana  ad  effettuare  la  raccolta  di  alimenti  a  lunga
conservazione ed a portare una parola di sostegno ai detenuti.
“E’ stato un bel momento. I detenuti ci aspettavamo ed abbiamo
raccolto  tanti  alimenti”,  ha  detto  don  Marco  Tarascio,
direttore della Caritas diocesana.
Sono circa una settantina al momento le persone che sono state
prese in carico dalla Caritas che dall’inizio del conflitto in
Ucraina si è adoperata con diverse iniziative per cercare di
aiutare i tanti profughi che sono fuggiti dalla loro terra.
Diverse le raccolte di denaro, di alimenti che sono state
promosse  e  le  iniziative  di  accoglienza  rivolte  a  questi
fratelli e sorelle che stanno soffrendo. “La guerra continua
anche  se  sembra  non  importare  più  –  ha  detto  don  Marco
Tarascio -. Dopo un entusiasmo iniziale, che è sempre bello da
riscontare  nelle  persone,  purtroppo  notiamo  che  adesso  il
conflitto ed il dramma di tante persone sembra essere ormai un
problema che non ci appartiene più. Questa volta sono stati i
detenuti a ricordarci di aiutare il prossimo che soffre”.

Scavi  clandestini  e  falsi,
sequestri  per  2,5  mln:
consuntivo dei carabinieri
Aumentano  i  reati  ai  danni  del  paesaggio.  Nel  2021  i
carabinieri hanno sequestrato quattro immobili per un valore
di circa 2,5 milioni di euro.
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E’ uno dei dati del consuntivo tracciato dalla Sezione Tutela
del Patrimonio Culturale relativo al 2021,

I dati forniti dai carabinieri parlano di  incremento nei
recuperi di beni archivistici e librari (da: 187 a: 208) e di
opere d’arte pittorica contemporanea contraffatte (da: 8 a:
9).
Sono state condotte 4 verifiche relative alla sicurezza di
biblioteche, musei e archivi.
I controlli nelle aree archeologiche sono stati , invece,73.

A questi si sono aggiunti 48 interventi a salvaguardia delle
aree tutelate da vincoli paesaggistici e monumentali.

I controlli hanno riguardato, inoltre, esercizi antiquariali e
commerciali, con 23 verifiche condotte.

Infine,  accertamenti  fotografici  (190)  per  beni  culturali
inseriti nella specifica Banca Dati.

Sono stati recuperati 274 beni e sono stati sequestrati nove
falsi.

I beni recuperati hanno un valore di 29.500 euro, mentre il
valore economico dei falsi sequestrati ammonta a 50.500 euro,
con venti denunciati.

Nel  complesso,  i  risultati  conseguiti  dalla  Sezione
Carabinieri  Tutela  Patrimonio  Culturale  di  Siracusa,
articolazione  distaccata  dipendente  dal  Nucleo  Carabinieri
T.P.C. di Palermo, hanno permesso di constatare un ulteriore
calo  dei  fenomeni  criminali  di  settore,  in  linea  con  la
tendenza  degli  ultimi  anni  su  base  nazionale  e,  qualche
aumento  registrato  in  casi  specifici  rispetto  al  2020,  è
dovuto  essenzialmente  al  lockdown  particolarmente  incisivo
nell’anno precedente.
Il  dispositivo  di  controllo  preventivo,  modulato  sul
territorio delle quattro province di competenza (Messina –
Catania – Siracusa – Ragusa), sviluppato sempre in sinergia



con i reparti territoriali dell’Arma, il Nucleo Elicotteri
Carabinieri di Catania e le Soprintendenze, ha generato un
diffuso incremento delle verifiche alla sicurezza di musei,
biblioteche  e  archivi,  nonché  dei  controlli  alle  aree
archeologiche, paesaggistiche e monumentali, per un totale di
341  controlli.  In  tale  ambito,  sfruttando  le  potenzialità
della “Banca Dati dei beni culturali illecitamente sottratti”,
strumento  fondamentale  nella  lotta  ai  crimini  contro  il
patrimonio  culturale,  è  stato  notevolmente  implementato  il
monitoraggio  del  web  e  degli  esercizi  antiquariali,
sottoponendo ad accertamenti fotografici 190 beni culturali.

 

Furto ed evasione tra il 2014
e  il  2020:  dieci  mesi  a
Cavadonna per un 35enne
Dovrà  espiare  dieci  mesi  di  reclusione  nella  Casa
Circondariale di Cavadonna, a Siracusa, il 35enne arrestato
ieri dai carabinieri  della Stazione di Lentini, in esecuzione
di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria di Siracusa.

L’uomo, responsabile di furto ed evasione, commessi a Lentini
tra  il  2014  e  il  2020,  non  è  stato  giudicato  meritevole
dell’applicazione  di  misure  alternative  alla  detenzione  a
causa  dei  molteplici  reati,  prevalentemente  contro  il
patrimonio, di cui si è reso autore, anche di recente.
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Il  sindaco  si  dimette?
Francesco Italia: “Mai avuto
intenzione di lasciare per il
Parlamento”
“Non  mi  dimetto”.  Con  una  diretta  sui  suoi  canali  social
istituzionali, Francesco Italia ha allontanato seccamente le
indiscrezioni  circa  le  sue  imminenti  dimissioni  per
partecipare  alle  prossime  elezioni  nazionali.  “Da  una
settimana ribolle il mio telefono, mille domande e fake news.
Vi  comunico  che  non  ho  mai  avuto  nessuna  intenzione  di
dimettermi da sindaco e neanche per il Parlamento. E questo
nonostante anche persone a me vicine mi avessero consigliato
di dimettermi per fare il parlamentare, ambizione legittima
per chi fa carriera politica”, dice il sindaco di Siracusa.
“Io ho preso un impegno con i cittadini di Siracusa. Cerco di
interpretare il mio ruolo come servizio per questa città. Il
lavoro di un sindaco è importante e consegnare la città ad un
commissario è cosa molto diversa rispetto ad avere una città
con una guida, un indirizzo politico e una giunta che lavora
per portare avanti quanto costruito in questi anni. Un lavoro
che ha avuto brusca pausa per il covid ma che adesso da i suoi
frutti, come dimostrano i tanti cantieri avviati negli ultimi
mesi”, chiosa Italia.
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Circonvallazione  di  Targia,
affidata  la  progettazione:
“Collegamento e via di fuga”
Circa 591 mila euro per progettare la realizzazione della via
di fuga e collegamento di contrada Targia, il tratto della ex
strada statale 114 a valle del viadotto (da demolire).

Il  sindaco,  Francesco  Italia,  ha  annunciato  l’affidamento
della gara che servirà per dotare l’amministrazione comunale
della progettazione con cui, successivamente, si tenterà di
accedere ai finanziamenti per realizzare un’opera pubblico da
12 milioni di euro.

Un’iniziativa, dunque, che potrà concretizzarsi, qualora si
riesca ad accedere ai fondi necessari, in un futuro non di
certo prossimo.

“Si  tratta,  tuttavia-  spiega  il  primo  cittadino-  di  un
intervento che sarà risolutivo per decongestionare  e meglio
indirizzare il traffico cittadino in ingresso e in uscita
dalla parte nord di Siracusa e per collegare in maniera più
opportuna la zona industriale al capoluogo. I benefici saranno
incredibili. L’opera non è stata ancora finanziata ma è chiaro
che  il  progetto  crea  le  precondizioni  per  accedere  ai
finanziamenti”.

La progettazione appena partita non ha nulla a che vedere con
il destino del viadotto di Targia.

“Quell’infrastruttura- ricorda Italia- è di competenza della
Regione.  L’assessore  regionale  Marco  Falcone,  secondo  le
informazioni in nostro possesso, sta seguendo il completamento
della progettazione per la demolizione. Si tratta, tuttavia,
di un altro intervento, ben distinto da quello di cui si sta
occupando il Comune”.
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Un super-drone a difesa del
territorio,  in  volo  contro
abusi edilizi e abbandoni di
rifiuti
Un nuovo strumento tecnologico a supporto delle attività della
Polizia  Municipale  di  Siracusa.  Si  tratta  di  un  drone  di
ultima  generazione,  munito  di  una  telecamera  ad  alta
definizione (20MP) con un potente zoom e di una telecamera
termica.
E’ stato deliberato l’acquisto, attraverso il Mepa, per una
spesa di poco inferiore ai 50 mila euro e comprensiva anche di
corsi e licenze per il volo. Dovrebbe entrare in “servizio”
tra settembre ed ottobre, comunque entro l’anno.
Ed inizierà a fornire dati utili per l’osservazione costante
del territorio, dall’alto. In stretto contatto con la Procura
di Siracusa, il drone di Palazzo Vermexio rappresenterà un
potente  alleato  in  primo  luogo  nella  individuazione  di
fenomeni di abusivismo edilizio e abbandono di rifiuti. Senza
dimenticare anche le funzioni di Protezione Civile, per la
prevenzione  degli  incendi.  Uno  strumento,  quindi,  per
contrastare  ed  arginare  il  degrado  ambientale  sempre  più
impattante sulla qualità della vita.
Il potente drone potrebbe, insomma, rappresentare il punto di
svolta  per  superare  cronici  problemi  nel  controllo  del
territorio con metodologie “ordinarie”. Dopo trucam, street
control  e  body  cam  aumenta  la  dotazione  tecnologia  della
Polizia Municipale di Siracusa. Un buon passo, da accompagnare
però con una strategia pluriennale per rimpinguare un organico
ridotto all’osso ed in forte carenza. In questa direzione,
interessanti  le  prime  procedure  avviate  per  l’assunzione,
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seppur a tempo determinato (4 mesi), di 8 agenti full time,
attraverso il ricorso alle graduatorie di altri enti.


